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Manifestazione e corteo ae9 Ancona con Natta pei- ricordare Guido Rossa ! I'ARCI marchigiana critica la giunta regionale 

«Un anno pieno 
di incognite 

per la pace e 
il progresso» 

L'incontro avvenuto al Metropolitan 
L'intervento del segretario della fede
razione del Pei Milli Marzoli e del
la sezione del cantiere navale Angelani 

Tante proposte di le 

ANCONA — Al termine del 
Corso Garibaldi, le bandiere 
rosse del PCI anconetano, 
sparse per il corteo sono in
vestite da fredde folate di 
t ramontana. Dinanzi al cip
po di Porta Pia. dopo aver 
deposto una corona di fiori 
in memoria del compagno 
Guido Rossa. sommessa
mente si intona « Bandiera 
rossa ». Così si conclude l'in
contro con il comizio dei com
pagni Milli Marzoli e Alessan
dro Natta. Prima di loro, in 
un cinema stipato in ogni 
ordine di posti, e fra decine 
e decine di bandiere e stri
scioni, aveva parlato il segre
tario della sezione comuni
sta del cantiere navale Devio 
Angelani. 

Un intervento toccante e 
profondo, come ha poi sot
tolineato la compagna Mar
zoli. « Abbiamo onorato e 
onoreremo sempre il com
pagno Guido, nell'unico mo
do in cui lui stesso avrebbe 
voluto essere ricordato: da 
operaio, da delegato sinda
cale. da autentico comunista. 
Guido Rossa — ha affferma-

to ancora il compagno An
gelani — è stato un c o m 
pio per noi tutti , perché non 
si è piegato, perché non ha 
avuto paura. Sapeva di do
ver vivere fino in fondo la 
sua militanza politica, al pa
ri dei compagni che hanno 
fatto la Resistenza rischian
do (e a volte pagando) con 
la loro stessa vita ». 

Sul palco, dietro il tavolo 
della presidenza .un grosso 
striscione: «Un governo di 
unità nazionale: per battere 
il terrorismo, per far uscire 
il paese dalla crisi econo
mica, per la pace, per lo svi
luppo dell'Italia e delle Mar
che ». Questi temi sono stati 
al centro sia del breve in
tervento della compagna 
Milli Marzoli, segretaria di 
Federazione e membro della 
direzione del partito, sia del 
compagno Alessandro Nat
ta della segreteria nazionale. 

Più a t tente a scavare nel
la realtà locale le riflessio
ni del segretario di Federa
zione. Ha ricostruito le incre
dibili vicende che hanno 
portato alla costituzione di 

un governo minoritario alla 
regione Marche e le respon
sabilità oggettive della « rot
tura della intese » da parte 
della DC che hanno condotto 
alla at tuale precaria situa
zione. 

Una valutazione ormai con
divisa anche da altri settori 
politici: basti pensare al giu
dizio di « inadeguatezza e 
transitorietà » di tale giunta, 
espresso dal segretario socia
lista delle Marche, Simonaz-
zi, nel corso del suo interven
to al terzo congresso regio
nale della CGIL e dello stes
so segretario della confedera
zione, non tenere vorse l'at
tuale maggioranza regionale. 

« Abbiamo di fronte un an
no duro, passaggio critico 
per tu t ta l 'umanità — ha 
esordito il compagno Natta 
— che comporterà uno scon
tro durissimo con insidie e 
pericoli per la pace». Natta 
ha ripercorso le ultime tap
pe dell'azione del PCI a sal
vaguardia della pace e del-

j la coesistenza, dimostrando ! 
| (rispondendo in tal modo a } 
I molti superficiali «censori») i 

che i comunisti non hanno 
certo esagerato o esaspera
to la loro analisi. 

Ancor prima della crisi af
ghana. nella vicenda della 
installazione dei missili NA
TO sul nostro territorio, il 
PCI aveva visto giusto. Tan-
t'è che non si era limitato 
ad avanzare una serie di no, 
ma aveva responsabilmente 
proposto di aprire una trat
tativa bilaterale Est Ovest. 
Sulle ultime vicende che han
no reso incandescente le re
lazioni internazionali (in
tervento nell'Afghanistan, e-
silio a Sacharov. il problema 
Olimpiadi) Natta non è ri
masto sul vago. Ha giudica
to « incredibile la proposta 
di boicottare i Giochi di Mo
sca fatta apposta per far 
salire la tensione al mas
simo ». 

Sull'esilio del dissidente so
vietico ha sostenuto che con 
la critica «abbiamo obbedito 
ad una linea indicata da 
Togliatti fin dal 1964. nella 
quale il socialismo veniva 
indicato come il punto più 
alto della democrazia e del

la l ibertà»; come pure net
to è stato il giudizio sui car
ri armati sovietici a Kabul. 
« Per noi socialismo è pace, 
in ogni momento », ha af
fermato Natta 

Alla gravità dei rapporti 
internazionali, corrisponde in 
Italia un governo assoluta
mente inadeguato, incapace 
di contare su una stabile 
maggioranza parlamentare. 
« Non servono — ha detto 
Natta — a questo punto so
luzioni furbe d'altri governi 
ponte. E' giunto il momento 
di garantire al Paese un ese 
cutivo di ampia rappresen
tanza, caratterizzato da una 
iorte presenza di tutti i par
titi della sinistra. PCI, quin
di, compreso, in base ai lo
ro reali rapporti di forza. 
Su questo la DC deve ri
spondere con il suo congres
so. Siamo consapevoli delle 
resistenze alla realizzazione 
di tali prospettive, per que
sto dobbiamo aumentare la 
iniziativa politica di massa. 
che passa necessariamente 
anche per un rafforzamento 
del nos t ro-par t i to ». 

Oggi in commissione e domani in aula la risposta alla lotta dei pescatori 

Alla stretta finale la vertenza-gasolio 
Domenica a S. Benedetto del Tronto ad un'assemblea organizzata dal PCI la ferma volontà della categoria 
di non accettare rinvìi — Maturità e responsabilità che fuga i sospetti di corporativismo e di settorialismo 

SAN BENEDETTO DEL 
T R O N T O — La ve r t enza 
pesca-gasolio è o rma i alla 
s t r e t t a f ina le : oggi in 
commiss ione e d o m a n i in 
au la la m a g g i o r a n z a go
ve rna t iva dovrà usci re fi
n a l m e n t e allo scoper to e 
da re u n a r i spos ta definit i
va. 

Se q u a l c u n o p e n s a v a e 
p e n s a t u t t o r a di m e t t e r e 
in a t t o la sol i ta p r a t i c a del 
r invio per s t a n c a r e e per 
f iaccare la lo t ta c o m p a t t a 
delle m a r i n e r i e i t a l i ane 
deve cominc ia re a ricre
dersi . D o m e n i c a a S a n Be
n e d e t t o del T r o n t o a d u n a 
assemblea o r g a n i z z a t a da l 
PCI . p r e s i edu ta da l sena
tore G u e r r i n i ( p r imo fir
m a t a r i o del d i segno di 
legge c o m u n i s t a s u t u t t a 
la ve r t enza ) c e n t i n a i a di 
m a r i n a i h a n n o r i bad i to sia 
la c o m p a t t e z z a c h e la vo
l o n t à di c o n t i n u a r e la lo t t a 
f ino al comple to accogli
m e n t o delle loro r i ch ies te . 

Ques te sono s t a t e rias
s u n t e da Nicola S p i n a così 
come il d i b a t t i t o aveva u-
n i t a r i a m e n t e s o t t o l i n e a t o : 
* d i l a t az ione a 25 mi l ia rd i 
di lire del c o n t r i b u t o per 
il gasolio per l ' a n n o 1980 
c o n t r o i 10 mi l ia rd i della 
p ropos ta del gove rno : 
s t ra lc io degli i n t e rven t i 

per la pesca o c e a n i c a : ri- J 
poso biologico f issato in 12 j 
g iorni al mese >. 

La m a r i n e r i a s ambene - ; 
de t t e se h a d i m o s t r a t o u n 
g rado di m a t u r i t à e di 
r e sponsab i l i t à che fuga 
ogni sospe t to sul t eno re 
co rpora t ivo della ve r t enza 
e della loro lo t t a . Lo h a 
r i co rda to lo s tesso Guerr i 
n i : « a l l a r a d i c e di ques t a 
lo t t a n o n c'è solo l 'obietti
vo della difesa del r edd i to 
dei pesca tor i m a u n a vi
s ione compless iva dei pro
b lemi più gene ra l i del Pae
s e : t a n t o è vero c h e l'au
m e n t o dei g iorni di r iposo 
biologico c o n s e n t e innanz i 
t u t t o u n r i s p a r m i o energe
t ico i n t o r n o a i 30 mi l i a rd i 
di lire pe r t u t t o il 1980 e 
c o n s e n t e , a l t res ì , ai pesca
tor i — s e n z a che i loro 
r edd i t i s u b i s c a n o u n a ri
duzione — di cominc i a r e 
a d occupars i s e r i a m e n t e 
a n c h e del la loro v i t a civile. 
Si t r a t t a , d u n q u e , di u n a 
b a t t a g l i a che t u t t o è m e n o 
c h e co rpora t iva . E ' anz i u-
n a b a t t a g l i a d e m o c r a t i c a e 
p i ena di s igni f ica t i cu l tu ra 
li >. 

La mobi l i t az ione , dun
que , c o n t i n u a a n c h e per
c h è — lo h a r i co rda to 
G u e r r i n i — il governo , con 

la scusa che mercoledi de
ve essere p r e s e n t e a Bru
xelles, h a t e n t a t o di rin
viare l ' a p p u n t a m e n t o in au
la. Ie r i pomer iggio a S a n 
B e n e d e t t o — propr io per
chè il governo sapesse che 
i pesca tor i n o n sono s tan
chi di l o t t a r e — si è svol
to, per le vie della c i t t à . 
u n mass icc io cor teo di 
pesca tor i con la p resenza 
delle loro famigl ie . 

Nel l ' a ssemblea di dome
n ica è s t a t o r ibad i to come 
le s i n i s t r e (PCI e P S D 
s i a n o s c h i e r a t e in m a n i e r a 

inequivocabi le a sos tenere 
la l o t t a dei pescator i . I l 
PCI — lo ha ch ia r i to 
Gue r r in i in r isposta a cer
te a f fe rmazioni qua lun
qu i s t i che — aveva presen
t a t o la sua propos ta di leg
ge sul la in tegraz ione del 
prezzo del gasolio ancor 
p r ima c h e si cominciasse a 
p a r l a r e di sciopero e di 
lo t t a . 

L 'assemblea è s t a t a vi
vace e il d iba t t i t o s e r r a to . 
T a n t i 1 problemi e le que
s t ion i sol levate dai pesca
tori e n o n t u t t i sono s t a t i 

a f f ron ta t i visto che ri
g u a r d a n o t u t t o il proble
m a della pesca. « Ques to 

conf ron to — h a de t t o Guer
r in i al t e r m i n e dell 'as
semblea — deve con t inua
re e vogl iamo con f ron t a r e 
con voi il p roge t to di legge 
che il PCI s t a pe r presen
t a r e sulla r i s t r u t t u r a z i o n e 
di t u t t o il s e t t o r e della 
pesca. Ma sa r ebbe oppor
t u n o che i pesca tor i chie
dessero di conf ron ta rs i 
a n c h e con le a l t r e forze 
pol i t iche ». 

g. t. 

Ancora scosse di terremoto in Yalnerina 
MACERATA — Nella notte tra 
domenica e lunedi si è regi
strata una certa ripresa dell' 
attività sismica, avvertita in
tensamente nella zona dell' 
Alto Maceratese e nel Vis-
sano. a ridosso dei Sibillini. 
Nessun danno alle cose, co
munque. né alle persone. Le 
scosse sono state registrate 
anche dal sismografo dell'os
servatorio geofisico del ca
poluogo. dove i tecnici stanna 
« interpretando » il diagram
ma tracciato dal pennino. 

Bisognerà attendere l'elabo
razione e il raffronto dei da
ti raccolti prima di delineare 
il quadro esatto della situa
zione. Fin d'ora è certo che 
le scosse non sono state trop
po forti, aggirandosi al mas
simo intorno al terzo-quarto 
grado della Scala Mercalli. 

« A una prima analisi — ha 
riferito il prof. Alfredo Mur-
ri direttore dell'osservatorio 
— la zona dell'epicentro è 
quella ormai tristemente nota 
di Norcia. Ma alcune scos

se sembrano più distanti da 
noi. vicino alla zona del Ter
minillo ». 

Si è in presenza della fa
mosa « terza fase ». quella che 
segue l'assestamento e con
clude l'intero ciclo del ter
remoto. o piuttosto si è an
cora in un periodo intermedio 
che rende prevedibile una 
prosecuzione dell'attività? 

E' a questo interrogativo 
che i sismologi stanno cer-

1 cando una risposta. 

Da Recanati 
un appello 
alla difesa 
della pace 

Manifestazione al consi
glio comunale su « Crisi 
della coesistenza pacifica» 

RECANATI — Dalla città di 
Leopardi è venuto un appel
lo chiaro e netto sulla batta
glia in difesa della pace e 
per il rilancio della coesi
stenza pacifica messi in crisi 
in queste ultime settimane 
da avvenimenti inquietanti su 
diversi scacchieri mondiali. 

Nella sala della Biblioteca. 
gremita di cittadini, molti dei 
quali giovani, si è svolto un 
interessante dibattito sulla 
« Crisi della coesistenza pa
cifica », organizzata dal PCI, 
dal PSI, dal PdUP e dalle 
ACLI. 

Il compagno Bruno Bravet-
ti per il PCI. Valerio Calzo
laio per il PdUP, Filippo Ma-
rotta per il PSI. Marco Mo-
roni per le ACLI. hanno ap
profondito le cause dell'at
tuale crisi internazionale, sot
tolineando in particolare co
me gli schemi del passato 
siano oggi del tut to inutili 
per interpretare avvenimenti 
fino a pochi mesi fa impen
sabili. 

Il problema centrale è quel
lo di impegnare tut te le for
ze democratiche, in particola
re quelle del continente eu
ropeo, in una battaglia per 
il rilancio della coesistenza 
contro gli interventi e l'uso 
della forza e contro la logica 
delle ritorsioni. Anche dal 
pubblico sono venute consi
derazioni stimolanti ed ap
profondimenti. In particolare 
da Aleardo Campagnoli che 
ha sottolineato la centralità 
della battaglia per la demo
crazia in rapporto alla lotta 
per la pace. 

Paolo Pierini che ha cer
cato di analizzare i « motivi 
interni » all'Unione Sovietica 
e agli Stati Uniti per spie
gare gli ultimi inquietanti av
venimenti; ad Argeo Gam-
belli che ha sottolineato il 
ruolo che può e deve avere 
l'Europa in questa situazio
ne, ad Irnerio Madoni che 
ha richiamato l'attenzione 
sulla necessaria unità della 
sinistra italiana ed europea. 
nella lotta per la coesistenza 
pacifica. 

Forte e generalizzata è sta
ta pure la consapevolezza fra 
i relatori intervenuti della 
drammatici tà della situazio
ne ed i Dericoli che corre la 
pace mondale tanto che al 
termine del dibatti to i rap
presentanti delle organizzazio
ni e dei parti t i promotori del
l'iniziativa si sono t ra t tenut i 
per mettere a punto un pro
gramma di impegni e defi
nire una risoluzione da ren
dere pubblica. 

sua poca chiarezza d idee 
Caccia, pesca e ambiente i temi trattati nel corso della 
conferenza stampa — La sovrattassa per i cacciatori 

ANCONA — Con tutta la buona volontà, certi atteggiamenti e certe proposte non sono proprio 
accettabili: questo il senso di fondo delle posizioni espresse ieri, nel corso di uno conferenza 
stampa, dalla segreteria regionale dell'ARCI, circa il preoccupante andamento di alcuni pro
getti di legge regionali riguardanti: la caccia, pesca sportiva, la promozione ed il sostegno ad 
enti ed associazioni sportive, i parchi regionali, le attività culturali. Quasi tutti questi di 
segni di legge, giacciono da mesi o da anni in attesa di discussione o da approvazione. 

Aprendo il confronto, i 
Paolucci riporta la rifles- politiche nei confronti di 

Cresce l'interesse per il settore distributivo, ma le leggi sono ferme 

E allora i negozi? Sono ancora «senza rete» 
Assemblea 
regionale 

dei comunisti 
dipendenti di 

enti locali ! 
ANCONA — Uno dei più j 
grossi problemi di funziona
mento delle istituzioni demo- ! 
cratiche è nell'organizzazione ! 
e nel t ra t tamento (normativo ! 
ed economico) del personale: 
negli Enti locali in partico- | 
lare, queste problematiche as-
Eumono spesso toni quasi 
drammatici . Per discutere di 
queste cose, alla luce anche 
dei recenti decreti sulla fi
nanza locale, che danno un 
duro colpo alle autonomie lo
cali. il Comitato regionale 
tic! PCI delle Marche ha or-
panizzato per domani pome 
rigdio. alle ore 16 presso la 
Sàia della Provincia di An
cona. una assemblea regiona
le dei comunisti dipendenti 
das'n Enti Locali. 

All'introduzione del compa
gno Nino Lucantoni (della 
segreteria regionale) seguirà 
un dibatti to che sarà conclu-
t>> da Roberto Nardi, respon
sabile nazionale del partito 
per 11 pubblico impiego. 

Queste ultime set t imane 
hanno accresciuto nel Paese 
e nella Regione l 'attenzione 
per i problemi di riforma e 
ristrutturazione del sistema 
distributivo. E' la ò'ilamica 
estremamente preoccupante 
dei prezzi sia all'ingrosso che 
al dettaglio) a provocare un 
maggiore interesse da parte 
delle forze sociali e politiche, 
dei consumatori, (una figura 
questa, che comprende i la-

. voratori di ogni settore, cosi 
come i pensionati," le casalin
ghe, gii studenti, i disoccupa
t i) . 

Nelle Marche si può affer
mare come proprio il settore 
distributivo sia quello nel 
quale la mancanza di un 
quadro di riferimento prò 
grammatico regionale si fa 
sentire ogni giorno di più: 
una carenza che le frammen
tarie e sporadiche iniziative 

dell'Assessorato regionale non 
hanno certo contribuito a 
superare! 

In materia e»" distribuzione 
commerciale, infatti, siamo 
ancora fermi alle indicazioni 
programmatiche del 1973, 
quando la Regione, in base 
alla legge 426, forni ai Co
muni una serie di indicazioni 
per la redazione dei piani 
comunali del commercio. Nel 
frattempo una ristrutturazio
ne del settore è andata avan
ti. 

I dati più recenti conferma

no nel commercio al detta
glio io sede fissa la tendenza 
alla flessione nel ramo ali
mentare e all 'aumento del 
non alimentare, lasciando co
si invariate le caratteristiche 
di persistente inferiorità della 
nostra rete distributiva (an
cora molto polverizzata ) ri
spetto delie medie italiane. 
già cosi <« s tant i da quelle dei 
maggiori paesi europei. 

Più o meno lo stesso an
damento si registra nel 
commercio all'ingrosso: au
mento del ramo non alimen
tare e, per la prima volta 
negli ultimi otto ann i (dato 
1978) flessione nel ramo ali
mentare . Tut to ciò mentre 
continua !a caduta de'.l'ambu-
lanta to (forte ridimensiona
mento delle licenze nel ramo 
alimentare e flessione più 
contenuta ne! non alimenta
re) e si espande la grande 
distribuzione (aumento in 
numero e superficie dei su
permercati a l imentari : au
mento di superficie dei gran
di magazzini). Ancora scarsa 
la presenza del commercio 
associato, rappresentato da 2 
unioni volontarie e 9 gruppi 
di acquisto, mentre sono in 
progressiva espansione le 
cooperative di consumo. 

Tutti c"i\ti, questi, che con
fermano i problemi struttura
li della nostra regione e che 
sottolineano la necessità di 
un nuovo quadro legislativo e 

programmatico, sia a livello 
nazionale che a quello regio
nale. 

Proprio i limiti e le caren
ze della legge 426 (che si ri
scontrano nel modo in cui si 
è andat i anche nelle Marche 
ad avviare la pianificazione 
comunale» sono stati fra gli 
elementi considerati nel 1973 
in un documento de!!a Sezio
ne Ceti Medi del PCI. nel 
quale si fissavano le !inee di 
queìia che veniva definita u-
na « profonda riforma •> del 
settore e di una nuova leg-
gequadro. 

Quel documento, e il gran
de interese che suscitò, nel 
parti to ma soprattut to fra i 
commercianti e i lavoratori, 
hanno confermato resistenza 
ò. ampie convergenze tra le 
nostre proposte e quelle di 
coloro i quali sono interessa
ti a condurre un'azione per il 
rinnovamento e l 'aumento di 
produttività del settore, in un 
quadro nel quale la realizza
zione degli obiettivi prò 
grammatici si, esprima da 
parte di una pluralità di sog
getti e delle forme di impre
sa. superando quindi sia le 
rigidità e i vincoli all'espan
sione delle imprese della 
distribuzione organizzata, ma 
dando anche priorità, nell'at
tuazione dei piani commer
ciali, all'associazionismo fra 
esercenti il commercio, nelle 
sue varie forme tecniche, alla 

cooperazione di consumo, al
la specializzazione delle im
prese individuali. 

L'esistenza di un ampio 
consenso in tomo a questi o-
biettivi è risultata conferma
ta nel corso della stessa ver
tenza dei dipendenti dalle a-
z.ende commerciali per :i 
contratto, rinnovato prima di 
Natale, cerne testimoniano i 
contenuti della piattaforma 
Darailela e come si è potuto 
constatare anche nel congres
so regionale della FIL-
CAMSCGIL svoltosi nel di 
cembre scorso ad Ancona. 

Sono queste condizioni po
sitive. per l'organizzazione di 
un movimento di massa per 
la riforma, che devono servi
re a collocare gli obiettivi o. 
rinnovamento del settore nel
l'ambito di un disegno di po
litica economica più com
plessivo. che colleghi queste 
misure alle al t re necessarie 

nell'industria, nell'agricoltura, 
nell'opera di r isanamento del
le città e del territorio, in 
campo energetico e più in 
generale con riferimento ad 
un nuovo modello di consu
mi. 

Con l'elaborazione di una 
« bozza di legge quadro per il 
settore della distribuzione 
commerciale», che sarà pre
sentata alla Camera e al Se
nato dopo una ulteriore con
sultazione con i cittadini e le 
categorie interessate, il PCI 

intende accelerare l'approva
zione di una legge di riforma 
lungamente attesa dai com
mercianti in un seitore molto 
delicato della vita economica 
del Paese. 

La proposta di riforma si 
articola in quat t ro parti ri
guardanti le finalità della po
litica distributiva e gli stru-

I menti della programmazione 
commerciale, la normativa in 

I tema di commercio al detta-
| glio. quella sul commercio e 
j i mercati all'ingrosso, e infi-
i ne gli strumenti di attuazione 
! e le risorse finanziarie. 

Complesivamente 3ò articoli 
i che modificano profondamen-
j te il quadro nel quale devono 

esprimersi positivamente i 
- ruoli di programmazione e 
| sii stessi interventi normativi 
I e finanziari che riguardano. 
j secondo ì diversi livelli di 
i competenza, il Governo na-
• zionale. il Parlamento, la Re-
j gione. i Comuni e il livello 

intermedio di programmazio
ne definito nell'ambito della 
Regione. 

Una proposta complessiva 
i "che i comunisti marchigiani 

intendono discutere nelle 
prossime sett imane non solo 
con i diretti interessati, i 
commercianti, i lavoratori e 
le loro organizzazioni rappre
sentative. ma anche con tutt i 
1 cittadini, che quotidiana
mente pagano lo scotto di u-
n'altra riforma non fatta e 
che occorre invece a t tuare 
con il più ampio concorso di 
forze, con il confronto e con 
la lotta per un nuovo assetto 
del settore. 

Roberto Pagetta 

vari esponenti delle associa
zioni di settore presenti (cac
cia, pesca, Lega per l'ambien
te) hanno subito precisato 
che « non è intenzione dell' 
ARCI scontrarsi con nessu
na forza politica od istitu
zione: Dobbiamo anzi dare 
atto a questa giunta regio
nale di una estrema prolifi
cità di proposte e disegni di 
legge ». « Questa disponibili
tà di confronto non vuol pe 
rò — ha ricordato il presi
dente regionale Adolfo Pe
roni — che certe critiche 
non vadano fatte: a parer 
nostro, ad esempio, l'asses
sorato regionale alla Caccia. 
Pesca e Sport (diretto dal 
socialdemocratico Del Ma
stro, n.d.r.) lavora in manie
ra estremamente discutibile 
e le idee e gli at t i che ne 
scaturiscono (anche a livel
lo legislativo) sono talvolta 
incredibili. Così come è da 
deplorare e denunciare d'al
tra parte, sono i tentativi 
del gruppo DC di snaturare 
il contenuto di molti di que
sti progetti ». 

La questione caccia (attor
no alla quale I'ARCI Caccia 
ha indetto per il primo mar
zo prossimo una manifesta
zione regionale), come era 
prevedibile è quella che è 
stata al centro del .(fuoco di 
fila»: nonostante i ritardi nel
la discussione ed approvazio
ne di una legge quadro delle 
Marche (vi sono tre progetti 
della giunta, della DC. del 
PCI) si è già instaurata però 
una sovrattassa per i caccia
tori. i cui proventi dovrebbe
ro servire alia «creazione di 
un corpo di guardie venato
rie. al ripristino faunistico. 
alla creazione di una coscien
za ecologica, non che al so
stegno delle associazioni che 
svolgono tali tipi di attività». 

«Da questa imposta — dice 
Mandrelli dell'ARCI-caccia — 
la Regione ha ricevuto un 
miliardo e 50 milioni: l'as
sessorato ha deciso autono
mamente di suddividerli fra i 
comitati provinciali Caccia, le 
associazioni venatorie e quel
le naturalistiche. Al momento 
delle ripartizioni però è suc
cesso l'assurdo». Passiamo al
le cifre: C52 sono andati ai 
CPC. 105 alle associazioni ve
natorie. 33 ad una pubblica
zione regionale e 6 alle asso
ciazioni naturalistiche. 

«Una cifra ridicola — ha 
detto Bilei, vice presidente 
regionale dell'ARCI — che è 
stata a sua volta suddivisa in 
maniera vergognosa (non sap
piamo se per estrema legge
rezza o intenti clientelari) : 5 
milioni e mezzo sono andati 
al progetto unico per una vo
liera del \Y\YF — Pro-natura 
LIPU e solo 500 mila lire alla 
Lega per l'Ambiente dell'AR
CI per la preparazione di un 
convegno su temi ecologici. 
Il fatto però è che tale idea 
non esisteva nemmeno nei 
programmi presentati dal-
TARCI alla Regione*. 

«Chiedevamo circa 7 milio
ni di finanziamenti per i 
nostri programmi — aggiunge 
Peroni — e ce ne danno solo 
mezzo per una cosa che non 
vogliamo e non faremo: non 
toccheremo perciò nemmeno 
una lira di questi finanzia
menti. fino a quando non si 
tornerà a discuterne più se
riamente >. Sempre in riguar
do all'utilizzo della sovrattas
sa: «Si sono dati 29 milioni 
alla Libera Caccia (che conta 
appena 9 mila iscritti) e 23 
milioni all'ENAL Caccia (12 
mila soci), contro i 34 alla 
Federcaccia (che ha 42 mila 
tesserati) e soli 16 all'ARCI 
Caccia (che ne ha 12 mila). ì 
Non è l'unico provvedimento 
casuale pasticciato prodotto 
da questo asses=orato». Pao
lucci, ricorda il progetto di 
legge sui pesca sportivi che 
«evitando ogni progettazione j 
globale, indica solo provve- j 
dimenti tampone: per non 
parlare poi di una pletorica 
Consulta regionale, composta 
di decine di membri, e di 
una tassazione complessiva 
fra le più alte d'Italia (12 
mila lire)». 
E" ancora Peroni che ripor

ta il discorso sui ritardi della 
Regione, sollecitando anche 
l'intero consiglio, «nel mo
mento in cui si va a prepa
rare la tornata di provvedi
menti di legge da approvare 
in fine legislatura»: alla 
complessa questione dell'isti
tuzione dei parchi regionali 
del Conerò e dei Sibillini 
( *<;e ne discute tanto, ma i 
disegni di legge non riescono 
a superare le commissioni 
consiliari»), a quella della 
legge regionale per Io sport 
(«un provvedimento articola
to. complessivamente positivo 
che va però votato subito. 
pena gravi conseguenze nel 
campo delle società ed enti 
dilettantistici»). 

sione anche sul recente pro
getto per un intervento 
complessivo in campo cultura
le: «non esprimiamo partico
lari osservazioni, per ora: ci 
sembra però che manchi di 
una delega ai Comuni e una 
attenzione concreta agli even
ti culturali minori: poco an
che lo spazio lasciato all'as
sociazionismo >. 

« Noi — conclude Peroni — 
non abbiamo pregiudiziali 

nessuno, ma vogliamo con 
frontarci nelle sedi opportu 
ne. E' necessario quindi che 
queste leggi vadano in porlo 
al più presto anche con un,i 
reale partecipazione delle 
forze dell'associazionismo. Ai 
partiti (prima di tutto alla 
DC) chiediamo di non ritar 
dare o peggio ancora sabota
re questi indispensabili atti 
di governo!.. 

m, b. 

A Fermo 
gli impianti 

sportivi 
del COPS 

aperti 
alla città 

FERMO — Alla fine ha 
prevalso il buonsenso ed 
è stata premiata la pazien
za. ma anche il realismo. 
con cui l'amministrazione 
di sinistra ha saputo impo
stare il problema ed ora 
l'accordo sugli impianti 
sportivi del Collegio COPS 
(orfani di Pubblica sicu
rezza). è stato raggiunto. 

Sarà definito nel consi
glio comunale del prossi
mo 8 febbraio, cosicché 
palestre e piste dell'im
pianto saranno da subito a-
perte all'uso della città. 
Vi potranno accedere la so
cietà dilettantistiche di a-
tletica. di pallavolo, di pal
lacanestro. fin qui ammas
sate nel vetusto impianto 
pubblico della palestra 
CONI. 

Tre giorni la settimana. 
per cinque ore. le struttu
re del COPS ospiteranno 
queste società ed in cambio 
il Comune si assumerà tut
te le spese di riscalda
mento. luce e pulizia. Al
l'accordo si è giunti dopo 
insistenze da parte del Co
mune. che non riteneva 
giusto tener pressoché inu
tilizzate strutture del valo
re di miliardi, mentre in 
città centinaia di ragazzi 
non trovavano spazi per 
la propria pratica spor
tiva. 

Vare delegazioni, com
poste dal sindaco, opera
tori sportivi della città, si 
sono recate presso il mi
nistero dell'Interno (da cui 
dipende il collegio). 

La scorsa settimana è 
stata proposta anche una 
convenzione tra Comune 
ed ufficio ministeriale e 
proprio in questi ultimi 
giorni è giunta dalla ca
pitale la notizia che gli 
alti vertici ministeriali a-
vevano accettato la bozza 
di convenzione, che sana 
presto definita. E" annun
ciato anche l'arrivo di li
na commissione, delegata 
alla conclusione dell'accor
do. 

E : un grosso fatto, ac
colto con entusiasmo e 
soddisfazione da istrutto
ri e praticanti sportivi e 
nello stesso tempo rappre
senta la giusta valorizza
zione di una struttura che 
comprende impianti per 
tutte le discipline e che è 
stata pur sempre realizza
ta con danaro pubblico. 

Mille ragazzi 
di Porto 

S. Elpidio 
passano 

«a scuola» il 
tempo libero 

PORTO S. ELPIDIO — 
E' entrata nel vivo l'at
tività dei centri di inte
ressa pemericiani, orga
nizzata dal Comune di 
Porto S. Elpidio. in colla
borazione con la medicina 
scolastica, le scuole ed il 
Centro di igiene mentale. 
Un migliaio di ragazzi 
della scuola dell'obbligo e 
delle medie superiori tro
vano nei centri, attività 
di animazione teatrale, 
storica e musicale, coor
dinate da venti animatori 
nelle vesti di specialisti. 

Tra le altre attività of
ferte alla scelta dei ra
gazzi ci sono anche gli 
scacchi, il figurinismo. il 
modellismo, la danza, il 
laboratorio chimico, me
teorologico e la pratica 
sportiva a livello forma
tivo e preventivo. « Que
sta attività — afferma il 
professor Zappia. coordi
natore dei centri — in 
questi due anni di attua
zione ha offerto risul
tati utili per Io sviluppo 
personale, sociale e cul
turale dei soggetti in età 
evolutiva, soprattutto per 
quelli con lievi e gravi 
problemi ». 

Infatti la maggior parte 
dei disadattati sociali e 
degli handicappati sono 
stati inseriti nei centri. 
previo colloquio individua
le con i rispettivi genito
ri. I centri sono stati di
slocati in tutti i sei quar
tieri della città utilizzan
do le scuole, campetti rio
nali. palestre. cinema. 
coinvolgendo tutti i bam
bini e gli stessi abitanti. 

« L'organizzazione del 
tempo libero, inteso come 
servizio sociale — affer
ma il sindaco, compagno 
Conti — è sorta dalla con 
siderazione della partico
lare struttura socio-econo
mica della zona calzatu
riera che costringe la mag
gior parte dei genitori ad 
un lavoro stressante, che 
lascia pochissimo spazio 
per i figli. 

Pertanto i centri si sono 
posti come obiettivo, ol
tre alla socializzazione dei 
ragazzi in età evolutiva. 
anche di stimolare i loro 
interessi, creando spazi e 
motivi di aggregazione che 
prevengano il disadatta
mento sociale e l'esplosio
ne di gravi forme di ag
gressività ?. 

COMUNE DI ARCEV1A 
PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 
V.sta i3 D e l . b i r b o n e Cons liare n. 14S dei 7-S-1979 esìm rara 
senza r: levi dai Com.tato di Controllo dell'Ente Regcnsic March» 
— Sezone Spec'al; di Ancona — n sedut2 de! 1S-12-1979 «1 
n. 2 5 0 3 9 III. con la qu3"e si adottano ì Piani Part.co!aregs'ò:i 
dei Centri Storici del Capoluogo e della Frazioni d: Avacell.. Cast;-
gl.cni, Caud'no. Loretello. Montale. N:dastore. Palazzo. P.t cc.Yo • 
5 P etro: 
Vista !a Legge U.banist.ca n 1150 de 17-S-1942 2 success v» 
modifiche e integrazioni; 
Vista la Legge R c g c x . e n. 19 del 16 5-1979; 

RENDE NOTO 
che !a De.iberaz'one Cons .iare n. 146 de: 7-S-1979 con : re:at.vi 
elrborati tecnici e depositila presso la Segreteria Comunale e lo 
sarò per trenta gorni consecutivi, compresi i fsstiv . a l.bert 
v.sione del pubbl co, a partire da oggi, dzta d. pubb; csi'one de. 
presente avv so a l'Albo Proto:.o del Comune ed a cuell-a d. sui 
in iez ione TUI Fo^'io Annunz. Lcg£'i de!.a Provincia. 
Du.-ants tale periodo ch.unque potrà prenderne N.S'O.-.C durante il 
s«;uente orario: 
— giorni ferali dalie ore 9 ci.e ore 12: 
— giorni festivi dalle ore 9 alle ore 12 
Fino a trenta g orni dopo la scedenza del periodo d. depos.to po-
t m n o presentare osservazioni sia Ent. che Prsa". t i n e d. un 
apporto coiljborat.vo s' perfcz.onarnento de p.ano stesso 
Le osservazioni dovranno pcrven.re al Comune .n ori^na.e redatta 
su carta legale e tre copie in carta libera. 
Aictv a. lì 17 genn3 o 1930 

IL SINDACO: F.to Enzo Giancartl 
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